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Di una infigne dntichifima

GEMMA

DEL MUSEO STOSCHIANO
TIndirizzata all’ 1lluftrifs. e Re‘veref;dzﬁ. Monfig.

PROPOSTO DI LIVORNO

DAL REVERENDO PADRE

LCARLO ANTONIOLI
DELLE SCUOLE PLE

Profeffore  nell Umiverfita di  Pifa .

JrrusTRrRISS, E REVERENDISS. S1G«

Ra le molte particolari finezze fattemi -da Voi, Illyg=
ftrifs. Sig. , nel tempo della breve-mia- dimora in co=
deta illuftre Cittd 5 una fu il regalarmi incifa in rame la
infigne antichiflima Gemma del celebre Mufeo del Sig.

‘Bar. diStefch, in cni {colpiti.fono’ gli Eroi , che andaro-

no a guereggiare contra Tebe . ‘Dal cortefe 5, ma faggio

~difcorfo 4 con ‘eui accompagnalte il veltzo hd done , com=

prefi abbaftanza che da me defideravi non gia un femplis
¢e ringraziamento, ma bensi un lodevole ufo della Co-
pia da Voi fomminifiratami. Il voltro genio ¢ {tata una
legge per me, che riguardando 1’ efortazioni voftre come
tanti comandi, colla poffibile attenzione ho fatte ‘intorno
a quefto Monumento varie rifleflioni, quali ora fottopon-

~go al purgatiflimo voftre giudizio.

Quando nell’ anno r742. I”immortale Sig. Propoﬂo
Gori di fempre gloriofa ricordanza, primo di tutti puba

blico, ¢ fpiego queflo illufire antico. Monumento nellas
A 102
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2 Spiegazione di Gemma eAntica .

che I’ unico veramente ficuro i dizjo d’ella Storia En efflo
rapprefentata 5 confifte in que’ nomi, che prefio a cnaﬁ;f}e-
duno degli Eroi fi veggono: mcn_{:r:._qulunq_ue f1a l_a Lin=
ua e Dialetto in. cui: fono fcrittiy. non: pud- dubitarfis
ch’effi non efprimanwe/{dm/}a 5. Polinice 7":2'4:3’::34:;vz A«
flaraoy e Partenopeo i cinque di'_que’- _/é:t:' Eroiy i quali
per mezzo: dell’ infelice afledio. di. Tebe divennero. tanto-
rinomati .. f i - =S-sud i
Suppofe allora il Sig. Gori; che i Garatteri fenz’ al=:
tro- poteffero- effere- Etrufchi 3 ma ora. giudicano altri che*
quefte: fieno- affolutamente- antichiffime. Lettere: Greche .-
Quandoe anche 1*Etrufca. lingua- fofle-dalla: Grecaslontana:
aftatto,. e- differentiflima . come- pretefe- i1’ celébre- Sig..
Marchefe: Maffei: (£) ;5.1 Caratteri: pero-degli” Etrufchi {o-
no fenza. dubbio- alle: antiche  Greche. lettere:fomigliantif=-
fimi 4. come:ne: convince-il' confronto de’ due Alfabeti (¢).
Non & dunque maraviglia fe nel giudicare-di: quefti nomi
non-convengano- gli- Eruditi,. a.quale- delle-due - Nazioni
debbano-attribuirfi ¢ tanto pitr:che-qualunque fiftema vo=
glia- abbracciar(i 5. non-lafciano.di eflervi- fempre le fue dif-
ficolta .. | .
Chi fi allontana: dal Sig. Gori ne addurrd per motie-
vo la lettera: m , la quale nol nome: di e 4mfrarao, e

iy i G———

di" Polinice vedeli adoprata-per plby o p il che non fem--
bra: conveniente agli- Etrufchi’y. appreflo.de*"quali” feconde -

qualunque’ Etrufco- Alfabeto: () m corrifponde- al 24 4.

o femplicemente all’ & .. Stimera. inoltre- cofa: affatto ine-

veri--.
(@) Prefaz. Pag. CXXXIIT. Etr. Pag. 93: Chifhull, pag. 24.
(6) Offervaz. Letter. Tom. (d) Gori Lifef, Pref. pag. 1X..

V. Pag. 38. € pag. 11.
(¢) Ger. Difef, dell” Alfab. -P .g 33,

W\ OF((_)'"'
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2
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= picgazione di Gemma Antica . 3
verifimile, che gli Etrufchi abbiano avura la premura d’
“incidere con tanta diligenza in una Gemma quefta antichif-
fimaed in parte favolofa Iftoria de® Grec; s la quale dovea
effere pochiffimo intereflante per -gli Etrufchi medefimi
che prokgbllment-e__ggpcna aver ne potcano una ofcura .
e leggeriflima nofizia ., :

- «Quanto pilr gravi perd fono le .oppofizioni, che ap-
-portar fi poflono .contro chi ftima Greci- i-Caratteri di que-
fta Gemma! La lettera n, o C che trovafi nel nome d;
Polinice s qual forza dee avere fecondo quefti - Signori ?
Se la ‘vogliono prendere per un K , in guifa che

3 )] H d ;v:m“fﬁa lo ‘_.,_ﬂ:em:). che ®YANIKE ;: pri-

-ma dovranno moftrarey che fiafi veramente .qualche volta

appreflo 1 Greci fcrivendo ufato il C per K : cofa che
finora non fi ¢ certamente .da alcuno. provata. Se pot

fecondo loron fignifica =, coficche 33 j M d v m

fia ®YANISE ;.converra,.che contro i.documenti.di tutt’
i primi. Maeftri dell’ Antiquaria dimoftrino, che non folo
avanti Claudio Imperatore (4) ma prima.del V.fecolo di Ro-
ma cominciarono i -Greci.ad .ufare .quefta lettera 5 € che
I’ ufarono fino in quegli antichiffimi .tempi, -ne’ quali fecri-
‘vevano .da .deftra a finiftra y.erano prividell’ H, fcriveva-
no D in luogo .di P, Tcrivevano i__g 1 ‘in -vece di

——

. e che di pil-ufarono e-poterono ‘probabilmente ufa-
re il p per T in quello fteffo Monumento , in cui in luo-

go del "= vedefi adoprato fempre il j

Di pit fefervendoci dell’.ottima diftinzione e divi-
fione delle parole -fatta da.quefti-Signori, e ‘fupponen-
do di poi.con loro Greci i Caratreri, li vorremo-tutti leg-
- | A3 8€re

(a) Montfauc, Palacog. ‘Grze, & Placentin. pag: 21.
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4 Sp:egaszze di Gemma Autica .
gere ridotri in comuni lettere Greche, avremo-

ATPEZOE A'Jpasog

Mtreﬂbe ' '”_‘ vcc_e.ul- ﬂdr’aﬁas Adraftus: -
TTTEJ*“ . in vece dis ;uj\wgr

Tyte: : _ udens:  Tydeus-
AMOTIAPE . . A'ugizpeog 3
Amphtiare A ?ec.e,_dl ~Amphiaraos Amphxarausad
ITAPOANATIAEZ e wecasdls TTaplevonratog
“Parthanapacs !’artbempam: Partheno-
®YTANIKE. - - =) ' paeus-
Phailnice’” A 137 2 |

oppure: - D 1 HMUV&MH;

PTANIZE: b L vece di Palm;ezces Poly’mces
Phulnife N

Chiunque' & pratico della. Greca lingnay. e delle varies
mutaziom 3 che feconde 1 diverfi-Dialetti feguono in lei.y
-quando. voglia confiderare. con attenzione’ i nomi degli
Eroi, come ftanno fericti " in queﬁa Gemma, dovra con=
‘fellare ch’efli, hanno- fofferto’ affai pili che una. regolare
Jeggiera mutazione , proveniente . o.da.un particolare Dia-
Jetto 5 :0.dalla fola anmtichita.. Effi. fono tanto nella finale
quanto. nel:mezzo totalmente mutati 5 0 piuttofto quafi af-
fatto guaftati fuori di ogni regola “di Analogia: e febbe=

ne fieno* vocaboli quanto all’ origine Grecis. pure per las
grande loro 1rregolare trasfarmazione—fone. diventati voca-
boli non pitt Greci. Pofto cid, io‘cosi la” difcorro . Ne?
Caratter1: che' qui vedlame, e che fono quali  tutti co-
‘muni ad, ambedue le Nazioni,. agli Etrufchi ciot, ed ai
Greci degli antichi tempi, certamenre fi_efprime qualche
cofa. nel lmguagg:o o dall una'; o dall®altra Naziohe . Se
dunque 1 nomi,. come qui ftanno fcritti-non fone in al-
cun Dialetto Greco, efli fuor.di dubbio faranno in Etrge
-fca lingua . Perche uunque non fegu:teremo col Sig. Go-
ry a: cwdcre che quanto ¢ {critto In queﬁa Gentma fia
veramente Etrufco ?
Per megliq ancora conofcerlo dlamo un occhm,ta al §.

XV,
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: - Spiegazione di Gemma A ATutica. 3
XVI. dell” Aggiunta fatta dal gran Buonarroti all> Etruria di

Dempftero .. 51 ofiervino le voci 30)‘ A\H M M-
bacre: per Meleager, HIV}JV ?ﬂlmcc in;

v;e.ce di Pollux.. 3 \l; HB M Meﬂlé per Memlaﬂ:‘,

G\{T Z A] _Caf?ﬂr in luogo di Caffor: e fe nes

facciz dipoi un attento- confronto.con Amphtiare s Phuls
nice y @ Ftrefthe ec. che abbiamo. nella noftra. Gemma . Non
¢ ella grandiffima la fomiglianza che paffa tra Puna, e
~ Paltra ferie di nomi 2 non fembra egli che tutti eguals
mente fieno ftati gualtati con una regola o. Analogia me-
defima ? Come dunque in Amphtiare . Phulnice 5 Atrefthe
ec.. non vorremo concedere al Sig. Gori , quello che in AZen

Jacre ,  Pultuce y Menle ec. non fiardifce negare all’ 1m

mortal Buonarreti? - 5L . _’
Che fe fa. tuttavia. fpecic a taluno 1" ufo dellas

lettera m in liogo di pb 5, © p > avvertali ‘ched
mell’ Etrufco- Alfabeto entra anche il ¢ (8) 5 ed c=
quivale al pb.. 1l G) dunque 5 che vedefi nellas

Gemma & un ¢ (5) non ben compitos.e cio-— canto fona
datamente pud dirfi , quanto pib chiaro {1 “vede, che
I Artefice non uso certo quefta lettera',Per efprimere fb.; ef-
fendofi egli per tal fine fervito deli” altro molto differens

te Carattere ercome apparifce in Q- ) E;QE
PADOANAPAES

(¢) Gor. Dif. AlL. Etr. pag. 33. t(lé) Gori Pref. pag. CXXXII.

Non::
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6 Spiegazione di Gemma Antica . _
Non dee poi recare pit maravigliaalcuna, che abbiano gli
Ecrufchi fatti incidere inuna Gemma gli Eroi della {pedizio-
ne contra Tebe 5 dopo che ha cosi bene dimoftrato il Buo-
narroti (@) 5 che anche i pii.minuti punti della Mitologia ed

. antichiflima Storiade’ Greci furonocomuni agli Etrufchi , 1

quali in ogni fpecie di Monumenti fpeflo L rapprefentavano .
Aggiungafi che -per fare ‘incidere quefti Eroi aveano pro-
babilmente gli Etrufchi un particolare molio confiderabile
motivo,., che fra poco accennerd.

Grande fpecie pure fa a me I’ offervare che non‘fi veggo-
no Cimieri ,(5) fimili a quelli che fono incifi nella nofira
Gemma , fe non ne> Monumenti Etrufchi. Etrufco. per-
tanto fenz' altro fuppongo ‘il lavoro,.e credo che I’ Etru-
fco Artefice accanto ad .ogni Eroe -quiiincifo fcriver vo-
leffe il.nome nel materno fuo linguaggio. bl

Ma e .quale fara I’ Azione de’ V. Eroi,y che qui &
viene rapprefentata? Al dire del Sig.Gori eglino /i coz-
figliano (c) intornoalla fpedizione contro di Tebe : il che
quando intendafi in un ampia .e .general.manicra, é vero
sy ma & troppo poco per foddisfare la ,,.curidﬁt&,:dqglf,l':'.ru-
diti . Se poi .¢* intende che fia .quefta una fpecie di Ges
neral Configlio .di .Guerra ; ‘perch¢ non fi pongono tuttl
dette gli Eroi , ma cinque foli, lafciando Jppomedonie 5
e Capaneo, iquali egualmente che gli .altri aver dovea-

N0 certamente gran-parte..e-nec’ fasti-d’ armes ¢ ne’.cons
figli ? Perche: esdraflo e Tideofoltanto {ono armati; Zo-

linice poi, e Partenvpeo fono affatto difarmati? |
Vi & chi crede , che i quattro Eroi qui incifi non
altro facciano, fe nonefortare 4mfiarac alla Spedizione .
Ma fe tutto & gia difpofto, ed effendo ormai gli altri
tutti all’ ordine folo fi afpetta .4mflarae; perche Polis
NiCEC o

(4) Agg. al Dempftero §. ~  (c) Pref. alla Dif. .dell’ Alf:

XVL pag. 25. Etr. pag. CXXX,
(#) Dempf, Etrur, Regalis.
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=  Spiegaziope di Gemma e Antica. e
mice 4 © LPartemopeo {ono tuttavia difarmati ? Perche
eAdrafto anzi che parlare con Amflaras, ch® & I’ unico
ritrofo e contrarioy fta rivolto a Parzemopeo , che in que--
fta ipotefi non ha pil certamente bifogno:di efortazioni?
Perche ad clortare’ e4mfiarao: inficme- con Partenopeo
non fi trovano anche Ippomedonte , ¢- Capaneo? Comes
in quefta radumanza: puo- trovarfi-difarimato affacto Partes
mopeo 5. 1l quale per venire alla fpedizione di Tebe pro-
babilmente non ufci dall’ Arcadia- fe non armato alla te=
fta.delle: fue:- Truppe ?° -

Per' isfuggire tante, e tanto gravi difficolta’ fembra
che debba:tenerfi- una firada alquante diverfa y ¢ fe ma-
lé non miappongo , ce lvaddita: la. Storia mcdefima di
quefti Erot, quando fe ne vogliano attentamente: confi-
derare, e combinare. i punti’ pili- importanti 5. ¢ piu fi-
CUrll o~ | - * | _ |

Al comparire che fanno in Corte di Adralto Puliv
mice e Tideo, egli da a ciafcun di: loro'in ifpofa una
delle fue figlivole y- promettendo di' rimetterli- ambedues:
ful rifpettivorpaterno: loroé foglio :° e comincia:dal*procu~
rare quefta: giuftizia:-a Péligice,- il quale- contro-il do-
vere,-ed’1 patti:n’ era efclufodas Ereocle .- Dopo avere
per tal fine fatte le prime- pilr: remote-difpofizioni milita=
ri {pedifce: fuo-Ambafciatore ad ' Eteocle- Tides - il quale
nel ricorno-contra-il | Gius:delle” Genti. & afflalito:da cin«
quanta-Tebani armati .- Egli“combatte ‘con” incredibil va-
lore , e facendo alfine una- quafi totale ftragede’ Tebani
affalitori, febbene: malconcio’ e ferito 'y pure: vittoriofo
ritorna ad  Argo s -portandovi una teltimonianza innegabi-
Je della. Tebana- crudelta y e perfidia.-Adrafto- per quefte
accidente-& forzato-ad’ affrettare” fempre- pits la- guerra s
chiama<all> armi-tutt®> 1 fuoi Nazionali, e di’ pilr invita
a' quefta-fpedizioneancora I> Arcade Principe Partenopeo .
AiPinvitodirAdrafto ben'digenio fi mette I’Arcade in armi;
con tutta la prontezza 16 hanno'gia fatto ancora Ippomedon-
te ¢ Capanco s ed il folo fra gli Argivi, che f;:oppongz

| ' € A=
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8 Spiegazione di Gemma Antica.
s e Amfarao s il quale prefago di tutte le future dtfgraz:e-g_
e sfugge per la parte fua I’ imprefa, ¢ la diffuade agli
altri. Si-prende Polinice I’ affunto d’indurre Amfiarao ad

unicfi cogli altri, e guadagnato alfine per mezzo diuna

Collana d’ orol’ animo di Erifile Moglie di lui, fain mo-~
do ch’ella colla Tua -decifione .obblighi Amfiarao a por=
tarfi infieme con Adrafto alla Guerra. Amfiarao febben
di mal animo, pure per neceflita fi rifolve, e la 1:1{:0111*
zione di lui & fratto de® maneggi, ed artifiz) dl_Polmlce.
Fd in fatti Diodoro efponendo i preparativi di queftas
guerra ‘efpreflamente attefta, che eddrafio .iqd.uﬁ'e Ippo-
medonte y Capaneo 4 e Partenopeo s e che Polinice penso a
indurvi ~Amfiarae ancora. Anzi quando full’ ultimo del
fuo racconto vuol moftrarci quali fieno (ati gli Autori
e promotori della fpedizione, con Adraflo mette infieme
e Tidee, e Pulinice {crivendo: del refto Adraﬁo, Po=
linisey e Tideo prefi con fe gli altvi quattro Capitans eCe
Ed Apollodoro dopo aver defcritto quanto per radunas
re I’ Efercito fecero Adrafto e Polinice 4 atclta che con-
tra il parer di Amfiarao, molto.centribuir vi volle Tn:_ie.o
ancora. Non mi prendo qui il penfiero di provare e giu-
Rificare quefta parte di Storia colle citazioni degli an=
eichi Scrittori, perche¢ baftevolmente lo fo nella L DJ_{'-
fertazione che dee aggiungerfi a quefta fpiegazione 5 ed 10

cui fi fa un critico efame di quanto appartiene alla Spe=

" = — -

dizione d1 Tebe.

Quanto piu ripenfo alla ferie de” fatti accennati, tan=
to pits chiaramente mi pare d’ intender ci0 che fi con-

tiene nella noftra Gemma. Intenzione dello Scultore fu

a.mio credere di rapprefentarci i Preparativi della guer-

ra contro di Tebe, ed il modo con cuifi unirono a gue=

reggiare tanti Principit di varie Nagioni , mettendo 1ns

fieme le truppe e forze neceflarie. E ficcome quefta opra
fu .non di un vomo folo, ma bers! ditre , cio¢ di Adra-
fio, di Polinice, ¢ di Tideo; percid 1> Artefice affine
di rapprefentarcela -con piti efattezza , moftrag ci volle 1n
qual maniera tutti tre vi i affaticarono » Quan-
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-~ Spiegazione di Gemma eAntica., 9

" Quando cid fuppongafi apparifce tofto perche cinque
foli e non pil fette fieno gli Eroi in quefta Gemma fcol- .
piti. Prima fi rapprefenta Polinice , che tratta dell’ im~
portante affare con em/fiarae tanto contrario, e tanto dif=
ficile ad effere indotto. Comparifce dipoi eZdraflo, che
parlando a Partenopeo ci-moftra nella Perfona di quefto
Principe Arcade la fua premura mell’ invitare gli altr
alla guerra. Infieme con e4draffo fi pone ZTideo 5 ches
lifciar non fi poteva per effere il piu ardente Promotore,
anzi la proffima -ed immediata .cagione dell’ accelerata
{pedizione (4) 4¢he allora intraprendevafi. Egli accendeva
il fuoco della guerra dovunque -portavafi, colla fua pre-
fenza animava i1 difcorfi di Adrafte, e giuftificava abba«
ftanza qualunque mifura quefto Re prender volefle pert
vendicare fpecialmente il tortofatto a Tideo medefimo.
Potevano bensi lafciarfiy ed in fati fi fono lafciati Jppos
medonte e Capaneo yla mancanza de’quali nulla pregiudi-
ca all’ idea ed intenzione dell’ Artefice. Era I’ uno e P al=
tro di efli Argivo (#), e percid in -qualche maniera dipen-
dente da Adrafto, 1 voleri di cuinon ¢ punto .maravi-
glia che ambedue con prontezza fecondaflero. 1 rappre-
fentare dunque eZdraffo in atto d’ invitare -alla guerra
Capaneoy e Ippomedonte non era -in lui -indizio alcuno
di particolare prudenza ed attivita. ‘Se e4drefio muoves
va 'la gucrray vede-ognuno che doveano da lui effer chige
mati, e che doveano feguitarlo i fuoi e#7givi, € molto
pit quefti due fuoi fretti (¢)Congiuntt . Pel contrario por
Partenopeo era Arcadesy ed era un Principe 1n -potere
di cui ftava il congiungerfi, o non congiungerfi con
-eAdrafto , fenza punto mancare al dovere ed alla conve-
nienza.. Se dunque feppe Adrafto indurvelo fu quefto un
efferto della Tua attenzione 5 € faviezza s ed il rapprefens
tare eZdraffo in atto di efortare Partenopeo-& un farci ve=

derel’ attivita di lui dalla parte, e faccia fua pib luminlofa o
- B In

\

() Diodor. Lib. IV, ¢,65. (¢) Apollod, (¢) Paufan, Lib, X.c.
xo+ & Kuhn, in Not,
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10 Spiegazione di Qemma Autica .

In quefto fuppofto inoltre rtutti. egregiamente f{pie-
ganfi gli atteggiamenti, 1 veftiti e quanto altro pud of-
fervarfi in quefti cinque Eroi. Refta chiaro perch¢ Tideo
con certo particolare sforzo appoggiandofi, anzi abban-
donandofi in certo modo f{ull’ Aftay e 'quafi cen fatica
foftenendo lo fcudo , con mefto volio- tenga olire il dove-
re chino il capo. In tale afpetto lo: coftringono a compa-
rire lc ferite ricevute, ed il patimento -da lui fofferto
neil’ ultimo incontro pocanzi avuto co’ cinquanta Teba-
ni. Anzi a quelte ferite iltefle,-ed a qualcheduna: fpe-
cialmente rilevata. da lui nel Collo (@) dee verifimilmen-
te afcriverfy il non: vederft in lui la. Chioma : difetto:che
in altre circoftanze non avrebbe. certamente avuto 4 effen=

do proprio de* Greci' il comparir {fempre xapnropowsres o
- come in fatti fono in quefta. Gemma tutti gli alin quat=-
o Eroi . * | :

Non & pilt maraviglia fe Adraffo' imbraccia lo fcu-
do, e porta 1>afta armato’ totalmente da:capo- a piedi.
Egli in qualitd di fupremo Camandante chiama. tucti all”
armi ¢ come dunque in: fimil: congiuntura: potrebbe. rap-:
prelentarfi difarmato ? . !

 Partenopeo,. quale- appunto:defcritto ci viene da’ Poett
{pecialmente', con'lieta. faccia' e con afpetto giulivo fente
volentieri gl” inviti di Adrafto, e 1i fente ftandofene di-
farmato a federes percht‘:‘f(:br&? T ottavia—nel{uo Sta=
to (0) . e | _
- Amfiarao prefa 1"afta. in mano, indizio certo,. che .
ormai rifolvefi a guereggiare, moftra abbaftanza quanto
di mal animo ei lo faccia, e forfe fi lamenta di Erifile,
e degli artifizj di Polinice, ricordandogli intanto le.di~
fgrazie 4 ch? e1 ficuramente prevede .

Polinice ¢ tutto penfofo e malinconico, forfe a ¢3-
‘gione de’ lamenti e rimproveri di Amfiarao, i quali i
| | | nom

-

(#) Staz. Tchaid. Lib. 1L,  (2) Differtaz. L
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Spiegazione di Gemma Antica. B
aon pud fentire fenza turbarfi, e fenza. provarne ancora
una f{pecie di roflore . Non ¢& ancora armato, come que-
oli che attualmente non opera gia da uomo militare , ma
¢ tutto intento a famigliari 4 anzi femminili raggiri, c
maneggi con Erifile. -

‘Cosi in un colpo d’ occhio vediamo affai felicemente
rapprefentati nella ‘Gemma i grandiofi e fingolari Prepa-
rativi per la fpedizione contro Tebe, de’quali ebbero
gli antichitaleidea , che Stazio in perfona di Adrafto , che
parla ad Argia dice s Magnos cunttamuar nata Paratus (a) .

‘Meritano qualche Offervazione particolare le armi di
quefti Eroi, e fpecialmente que’ curioli Calzari , da’ quali
veggonil in parte coperte e difefe le gambe di eddrafio
e Tideo che fono armati. Con attenzione poi molto mag-
giore dee confiderarfi I’ irfuta Pelle da cul eZmfarao ve-
defi ricopertos la quale credo, che da taluni fia ftata.
giudicata.una fpoglia propria di Amfiarao come Argonau-
ta., .ed allufiva forfe al celebre Z%/lo d* Oro. Non
‘conviene. y.che troppo 1o mi diffonda in quefto luogo; e
folo mi bafta di avvertirey .che per un altro ben diver-
{fo motivo Amfiarao & ricoperto di pelle. Siccome 77~

dee ancora in quefta iftefla Gemma moftra di avere die-~

tro.alle fpalle una pelle , molto pero diveria da quella di
- .Amfiarao, e portata da lui per tuct’ aliro yche per effer
‘iIntervenuto alla:fpedizione degli Argonauti . Spero di {chia=
rire fufficientemente in altro Juogo -tutti quelti Punti, che
fanno una parte di quelle Curiofe Ricerche fopra le e~
[t ed eArm: degli Erozy che he abbracciate nella Il
Differtazione, la quale dee andar congiunta a quefta fpie-
gazione della noftra Gemma.
‘ Ma, e chi.mai, mi direte qui, llluftrifs. Sig. aver
dovea tanta -premura di fcolpire in una Gemma [a fpe-
dizione contra Tebe, non per altro celebre, fe non per
1a fua infelicita, e per la morte di tutti gli Eroi cola
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r2 Spiegazione di Gemma Antica s 5
portatifi fuorche del folo Adralto (2) ? E dovendofi 1inci-
dere quelta {pedizione , quale mtereffc__vx.era d1i rappre=
fentarla in tal punto di vilia, che cl moftra{le non- gia
eutei fecte 5 ma quefti foli cinque Eror? _

Hanno qui bifogno di qualche maggrore liberta le
mie congetture . Una delle cofe piu memo_rablli,' e pil
tnterefanti per tutta la Grecia,. fatta nella fpedizione di
Tebe fu I? iltituzione de’ Giuochi Nemei. De’ fette cele-
lebri Eroi, cinque foli fecondo Apollodoro (0) reltarono
vincitori in quefti Giuochi da lore iﬁi[l;liti'; e fono - ap-
punto que’ cinque 5 1 quali i veggono incifi 1 quefta
Gemma , . ciod Adrafto Vrnre A'Jpasog, Tideo mwuypy
Todeve Amfrarao Jippmw :»{9!4‘ c’\z’a'_;cgg:,A’p@;épmg , Po-
linice Tlain- HoAuvveixng 5. Partenopco 708 Tlapbeso
souioc » To credo qui di potermi ficuramente fidare di
Apollodoro , ed apportero altrove (¢) 1 fondamentl per
quanto penfo-giufliflimi di. quefta mia credenza. |

Cio pofto ¢ veriffimo, che per qualunque altro ris
" fleffo. non meritava molto- di eflere mentovata 1’ infelice
fpedizione eontra Tebes riguardo perd a.quelle perfone.,
le quali molto s’ intereflavano pe’ Giuochi Nemet dovea
certo effere con piacere riguardata, come quella che con-
teneva gl*Inftitutori de’ Giuochi medefimi. Era interefle
di quefte perfone il volere fpeffo.avanti. gli occhi i fon-
datori de’ Nemei; ed il rapprefentargli di pil in un’
aria decorofa , ed Eroica .. Sara per tanto ftato loro pens-
fiero- il- fare fovente onorata menzione di.cinque Eroi
ftitutori infieme y e Vincitori. Gonyeniva.dunque. e di-
pingere 5 € {colpire ,.ed.in qualunque aitro modo rappre-
{entare Adrafto, Tideo y Amfiarao 5 Polinice, Partenoa
peo 3 acciocchie pero faceflero pii decorofa comparfa cons
veniva rapprefentargli come membri di quella famofas
fpedizione , in cui fe non. ebbero felicita y moltrarono certa=
mente il loro valor militare., ed in.cui (il che molte pWs

| ' im-

(2) Apolled: Lib. I1I1. Diodor,Lib. IV.c. 65, Staz, Tebaid,

() Lib. L. () Differt. I ‘ |
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Spregazione di-Gemma eAytica.~ 12
importa ) furono appunto da loro iftiesiti 1 Giuochi. Ecco,
fe io non m’inganne, il motivo,. per cui cominciarono
i Grect a dipingere 5 {colpire ec. quelti cinques
Eroi infieme; ed a trovare in oltre qualche fatto appar-
tenente alle azioni Militari contra Tebe, in cui fi potefls
fero comodanrente ritenere quelti foli cinque celebri Cae
p‘irani , tralafciando Ippomedonte e Capaneo.. N

L’ idea del primo Pittore o Scultore che cio fece
come vediamo tuttora fuccedere, fard comunemente f{ta-
ta ricopiata dagli altri;. e ficcome € la fama, e I’ impegno
pe’ Giuoch'i-?Nemc'i fi- ftefe dipoi certamente ad ogni luo-
g0 4 ove erano-abitatori- Greci, e pil in la ancora ; cost
e in Sicilia y ¢ nella Magna Greciay ed anche ne’ Pach a
lei confinanti fara facilmente arrivato infieme colla noti=
zia de” Giuochi, e degli Eroi loro fondatori, anche il
coftume di fcolpire,. dipingere ec, gl iftefli. cinque Eros
in quella guifa appunto che cid nel centro della Grecia
praticavafi. Cosi' gli Etrufci che aveano gia. da’ Cfrfm-
loro confinanti imparate (@) a {colpire 4. incidere e dipin=
gere le Storie di Caflore, Polluce 5 e 4chilie o U'hﬂ'a'
Menelgo 4 apprefero a fare lo fteflo ancora de’ cinque Erox
vincitori ne’ Giuochi Nemei y ¢ Gapitanl infieme contro
di Tebe. N

Siccome perd. non' cominciarono-fra®Grecei ad’ efler
molto celebri i Giuochi Nemeiy fe. non dopo 1"Olim=
piade LXXII. (&) percio fe vorremo lafciare all’accennato
eoltume un' fufficiente fpazio di tempo per comunicarfi
fino agli Etrufci, credo che almeno almeno dovremo {cen=
dere fino all” Olimp. LXXXII. 4 ciod fino al: IV. fecolo:
di Roma, del qual difficilmente potra. la noftra Gemma
dimoftrarfi pilt antica. e |

In tale ofcurita perd ed incertezza di cofe ,{enzaas

maggiormente azzardare voglio por finc per ora alle mie
. —

(s) Buonarr. Agg: al’ Dempf. Par. XV1, Pag. 21e %
(4) Corfini Differtaz. Agonift. Pag. 53.
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rg - . Spiegazione di Gemma _dmica.- 5
congetture . Se infelici oppur felici elleno fieno flate 4
fiatene gindice Voi [luftrifs. Signore , che ftato ne fiea
te la prima cagione : e fe altro in. efle ritrovar non po-
tere. di lodevole 4 offervateci almeno il buon defiderio che
ho avuto di fecondare Je faggie voftre intenzioni, e di
darvi un nuovo atteftato di ,q-ue{la pienifima flima, e

profondo rifpetto con- cui-ecs <,
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